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Il ruolo di ArpaIl ruolo di Arpa

•• Il monitoraggio climatico ed i modelli Il monitoraggio climatico ed i modelli previsionaliprevisionali

•• L’inventario dei determinanti e delle fonti di pressioneL’inventario dei determinanti e delle fonti di pressione

•• Il monitoraggio delle matrici ambientaliIl monitoraggio delle matrici ambientali

•• Ricerca e sviluppo Ricerca e sviluppo 

•• Campagne educative e  formativeCampagne educative e  formative



Il monitoraggio climatico ed Il monitoraggio climatico ed 
i modelli i modelli previsionaliprevisionali

•• Il sistema di monitoraggio (le reti) Il sistema di monitoraggio (le reti) 

•• La gestione degli archivi climatici La gestione degli archivi climatici 

•• La valutazione delle tendenze e dei La valutazione delle tendenze e dei 
cambiamenti in atto  cambiamenti in atto  



Rete RIRER + meccaniche Rete RIRER + meccaniche 
+ rete radar + + rete radar + autosonda autosonda 



Gestione archivi climaticiGestione archivi climatici
DEXTERDEXTER: il sistema di Arpa: il sistema di Arpa--SimSim per l’accesso generalizzato e gratuito via per l’accesso generalizzato e gratuito via 
Web a tutti i dati dei nostri archivi storiciWeb a tutti i dati dei nostri archivi storici



La Gestione degli archiviLa Gestione degli archivi

Accessi al sito web pubblico www.arpa.emr.it/sim
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Da un confronto con le precipitazioni attese, Da un confronto con le precipitazioni attese, 
calcolate sul periodo storico 1951calcolate sul periodo storico 1951--2005, si 2005, si 
evidenziano diffusamente anomalie negative. evidenziano diffusamente anomalie negative. 

In pianura il deficit di precipitazioni del 2006 è In pianura il deficit di precipitazioni del 2006 è 
compreso quasi ovunque tra compreso quasi ovunque tra 200 e 300 mm200 e 300 mm..

Scostamenti maggiori sono state rilevate nel Scostamenti maggiori sono state rilevate nel 
settore occidentale dell’alto Appennino settore occidentale dell’alto Appennino 
modenese. modenese. 

In termini percentuali nel 2006 è In termini percentuali nel 2006 è 
piovuto dal piovuto dal 3030 al al 40%40% in meno in meno 
rispetto alla media calcolata nel rispetto alla media calcolata nel 
periodo 1951periodo 1951--2005.2005.



La variazione 
piezometrica

Anno 2006

La variazione La variazione 
piezometricapiezometrica

Anno 2006Anno 2006

Le precipitazioni e la ricarica delle falde



L’inventario dei determinanti L’inventario dei determinanti 
e delle fonti di pressionee delle fonti di pressione..



GIS Ambiente GIS Ambiente –– i determinanti e i determinanti e 
le fonti di pressione le fonti di pressione 

• Comprende informazioni di stato ambientale, 
connesse sia ad impianti che ai sistemi infrastrutturali

• Consente di realizzare diverse “mappe tematiche” per 
fare valutazioni ambientali (overlay-mapping) 



L’analisi puntuale delle pressioniL’analisi puntuale delle pressioni

• Istruttorie tecniche degli impianti: VIA, AIA 

• Il sistema dei verifiche periodiche del rispetto di normative  
controlli delle emissioni delle varie matrici ambientali (aria, acqua, 
radiazioni, suolo, rifiuti, rumore) e del consumo delle risorse, ecc.



Pompa diPompa di

aspirazioneaspirazione

SpettrofotometroSpettrofotometro

AnalizzatoreAnalizzatore di Odi O22

IonizzatoreIonizzatore

FTIRFTIR

FIDFID

PolverometroPolverometro RDRD • Polveri

• COT

• HCl

• HF

• SO2

• NO, NO2, NOx, NH3

• H2O

• CO, CO2

• O2

camino

Forno Forno termostatatotermostatato

180 °C180 °C

AnalizzatoreAnalizzatore di Hgdi Hg • Hg

Campionatore
microinquinanti

UVUV

Monitoraggio Monitoraggio delle emissioni al camino

Il controllo delle emissioniIl controllo delle emissioni..

Diossine, furani, PCB, IPA, Metalli

Manutenzioni e test di funzionalità

•Controlli

•Calibrazioni

•Tarature con metodi di riferimento



Emissioni COEmissioni CO2eq2eq ((ktkt/anno)/anno) (Regioni (Regioni 
Piemonte, Lombardia, Veneto, EmiliaPiemonte, Lombardia, Veneto, Emilia--

Romagna)Romagna) 40 % 40 % emissioni nazionaliemissioni nazionali



Il monitoraggio delle Il monitoraggio delle 
matrici ambientalimatrici ambientali

•• Il sistema di monitoraggio dell’aria ambiente Il sistema di monitoraggio dell’aria ambiente 

•• Le scale spaziali di interventoLe scale spaziali di intervento

•• L’analisi L’analisi previsionale  previsionale  



“il sistema di monitoraggio per la gestione dell’aria 
ambiente.”



LIVELLO COMUNALE E PROVINCIALE

LIVELLO REGIONALE

LIVELLO NAZIONALE ED EUROPEO

METEOROLOGIA

INTEGRAZIONE
RETI

INVENTARI
e CATASTI

Dal livello comunale e provinciale viene effettuata una lettura a livello regionale 
che, integrata con gli aspetti derivanti da altre reti di monitoraggio e la 
meteorologia urbana, riesce a fornire informazioni che soddisfino sia il livello 
nazionale che europeo e, nel contempo, permetta la messa a punto di 
strumenti di utilizzo a scala più bassa.



Concentrazioni di 
NO2 al suolo 

misurate da satellite

La pianura modenese e la 
dimensione del problema



Scenari: Emilia Romagna emissioni zero, PM10

PM10, concentrazione media annuale, caso base (sinistra) e scenario EMR zero (destra)

• Emissioni zero sull’Emilia Romagna, corrispondenti a una riduzione delle 

emissioni totali sul dominio del 13% 

• La media annuale del PM10 (lontano dai confini regionali) cala del 40-50% - ai 

confini 20-30%

• Il numero di superamenti della soglia 50 µg/m3 viene sostanzialmente azzerato

•Ozono: riduzione n° superamenti del livello di protezione della salute del 20%

LA GESTIONE DELL’ARIA AMBIENTE: LA GESTIONE DELL’ARIA AMBIENTE: Le scale spaziali di interventoLe scale spaziali di intervento



Dalle rilevazioni degli inquinanti e dai dati meteorologici 
l’analisi previsionale PM10.

venerdì 4 aprile 2008giovedì 3 aprile 2008mercoledì 2 aprile 2008

Emissione del 2/4/2008

PM10 - precauzioni e consigli per la popolazione

>10050-10025-500-25n. disp.

PM10 (µg/m3) Media giornaliera 



>240180-240120-1800-120n. disp.

O3 (µg/m3) Valore massimo giornaliero 

venerdì 4 aprile 2008giovedì 3 aprile 2008mercoledì 2 aprile 2008

Dalle rilevazioni degli inquinanti e dai dati meteorologici 
l’analisi previsionale dell’ ozono.



Università degli studi di 

Modena e Reggio Emilia

Alma Mater Studiorum

Università di Bologna

Università degli studi di 

Parma

Collaborazioni in atto con le Università: Convenzioni quadro 
e progetti

Ricerca e sviluppo

• Progetti UE Desertnet, Sedemed, 
Risk- Aware siccità, desertificazione, 
alluvioni 

• Progetto MIPAF Climagri su 
previsioni stagionali e loro 
specializzazione alla realtà locale 
(Prodotti ora operativi per  la 
Protezione Civile Nazionale, Gruppo 
dei 4 esperti)

• Progetto Stardex, Ensembles e Circe 
su proiezioni climatiche e 
regionalizzazione delle proiezioni 
climatiche



Educazione e divulgazione Educazione e divulgazione 

• Materiali informativi sul sito Arpa (documenti 
e presentazioni)

• Conferenze e seminari sul cambiamento 
climatico e il riscaldamento globale

• Progetto Pedal per il trasporto sostenibile 
nella mobilità casa-scuola (Re e Mo, scuole 
medie inf.), progetto Respira (FC ecc ecc..)



FATTORI DI EMISSIONI DI PM10 PRIMARIO
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AZIONI

Protocollo di Kyoto e  qualità dell’aria:  
Necessità di un Piano comune

Azioni prese singolarmente possono 
risultare in contrapposizione

KYOTO

QUALITA’ 
ARIA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


